(Giacomo Lcoparcli (Kecanati, 29 giugno 1798 ~ /\/a/oo//; 14 giugno 1837, )

Cantf Mrgomcntfc abbozzic/iloocsic:: 7 elesilla)

L ‘altro

Non te ne caglia: agevo!mente

Ne troverem PiL‘J che non brami. Oh guata:
un Fungo, e quivi un altro: oh quanti Funglﬂi
usciti son per tutto appena han vista
que”a poca di Piova. Orsu cog]iarme

che nonci Fuggiran ques‘ci da g]i occhi
Sicome il gri”o.

Y/ Prfmo /oastorc//o

Oh quanto ¢ grosso ¢ bianco
Questo ch’? ho colto.

L’a/tro
lo mho ben de’ Piu belli

// /or/mo /oastore//o

Dove son?

L ‘altro
Vedi questo

// /or/mo /oastore//o

lo troveronne

(n che sia mcglio
La /oastorc//a

[T ccoione veggio, appresso

A que”a PiantaJ un micolin Pif) dietro

// /orfmo /:)a5torc//o
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chsta? " una Fog]ia secca

L’a/fro
I tu che badi?

Chc non vieni a comcunglﬁi, e Picno e il prato
La Pastore//a

| asciatemi filar, ch’io non ho voglia

Di gire al sol, Perc‘) ch’annera il viso.
L “altro /oastorc//o

Dilicata, ei non ha forza nessuna
Or ch’ei tramonta, e battemi negli occhi
Senza danno. [~ ben Puoi tenerti a Pombra
Or che si lunga.

// /orfmo Pastore//o

lo vo’ che tu riceva
Nel grembial qucsti Funglﬁi, ond’ho gia Picno

T utto il caPPc”o, e non m’avanza loco.
/ a /oastorc//a

Versagli pur.
[ ‘altro pastorello

| ascia ch’io versi anch’io

Questi che ho colti.



